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PRESIDENZA DEL PRESIDEN'fE BARONE MANNO. 
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La seduta ~ aperta alle ore & pomeridiane colla lettura 
del verbale dell'ultima. tornata, il qua.le. vi•I!" approvato. 

&lillllJLIZIÒ D:BLL.&. ...... OSI; ••NAToaB 
tll'l'TEUIU,. 

PBEBIDB1''1:B. Con mio grave rammarico d.evo comuni- 
, cere alla. Camera un annunzio per molti di noi inaspettato, 
datomi testò dal signor ministro delle final)Ze, VtlllUOO per 
dispaccio telegrefìeo, cioè della perdita che abbiamo fatta' 
del conte Gattinara, morto in V~rcelli alle ore I\ di queata 
mattina. (Mwimento generale) 

P<0r la ma.ne"""'" di lui il numero legale <\elle nostre adu­ 
nanze n.on è punto va.rié.to. 

•&L.1.ZIONE 80PB& I PROGETTI DI ~8&-GIB .... ,,. ... 
TIYI .&.LS..I. 1108TBIJ&l9NM DI 11•& CJA".l.LLEBIZU 
IN ALU8&NPIUA. B &a..B PllRaOYd DI .&.t,U• 
8&.l(DBI&., WO-'VI, &.CQtJI B ll'I'8 .. 91lL'li..t.. .. 

pBl!•IQllll!!Tlll.' ll signor sanatore Chiodo depone sul 
ba.noo <\ell& prosiden•a. il su<> mppo:rto sul progetto di legge 
a.vanti ieri presenta.to1 relativo alla eostnlZione d'una ca .. 
ullerlzza.coperla in Alesat>ndria. Questo S!;r4 stampato e 
proni.mente distribuito. (Vedi voi. Docum~nti, pag. 1608.) 
Il signor senatore De Cardenas annunzia il deposito del 

suo mpporl;o sul progetto di legge riguar<lante la rete di 
•lrt>de ferrate fra. Ale•sll.Jl\lria, l\lovi, Acqui e Str•della, il 
quiiJ.e anche sarà prontainent<l s~ato e distribuito. (Vedi 
voi. J)ooumenti, pag. 1007.) ' · 

Dl.ClH••••I! .. APPllQ'VAMONB Cl-Tlll&oa,. 
Dl!L llft.ANCIO PAHH'O PBL tS&• ltl!L DICA• 
dBBO DELIJA,•&llUA.. 

PBl!HDBllTB. Il primo progetto che viene in · discus­ 
sioiae oi è. quello rlgllard•nte il bilancio poi dicastero di 
marina, sul quale dichiaro ap_uta la discusaio11e generale. 
(Vedi voi. Documenti, pag. lOf'e 278.) . · 

Non. chiedendosi la parola sulla disousoiQ"" geJ\erii.le, 
prego il signor segretario Di llfl.!lllolo di yoler dare lettura 
delle ce.tegorie, 1e quali ai intenderanno vota.~ sempre 
qqa.ndo non vi sia. osservazione sulle mede$in1tt,.1'iserva.n~ 
d\>si il voto del Senato al oomplesso >ntiero del bilancio. 

CAT. I, Ministero d-i marina (Personale), lire 63,654 9~. 
PllBHDallT&. La parola è al ministro della guerra. 
r..a. •AR•OB.&., mit~lstro della guerra e mtU"iM. In or~ 

dine a questa prima categoria occorse uno •\laglio. 
So che il relatore della Commissione di finanze, set)\'• 

genoo una differenza fra le somme da lui stesso calcolate 
e quelle che erano date in complesso dal bilancio, si~ 
rivolto per tale elfet\o all'ufficio della C~'lfa el~tt\ya.' 
Questa. di!ferema nacque dlii calcolare un Cl'JlO di,SÌlzion• 
in più od in meno. 

Dill'atti, sollevata.si questa quistiòne nelfaltro ramo del 
Parla.mento tre o quattro oratori h~nno parlato pr9 o 
contro·. M.a dari resoconti della Camera appai·e evidente­ 
mente che, messa ai voti 1a proPosta. ridu~ione di un capo 
sezione, llOll "Venne punto approvata. . ~ ._. 
Egli è perciò che io 11on posso assolut•mente attribuire 

ciò ad altro che ad uno sbaglio materiale ne-1 processo 
verb$le. 

Il Senato. ~ padrone di votare come crede il progett9; 
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ma io dichiaro fin d'ora che, appunto per essere appoggiato 
dal voto della Camera elettiva, non potrei fare questa 
riduzione, e che mi limiterei) qualora. il Senato non lo 
upprovasse, a chiedere poi infine un credito supplementario, 

Dl POl.tl.lO~E, relatore. Nella mia qualità di relatore del 
bilancio della marinu , e nel desiderio di attivare , per 
quanto in me stesse, la. relazione, onde soddisfare al voto 
della Commissione di finanza, aveva preparato il mio rap­ 
porto, fondandolo su (tUainto venne esposto dal Giornale 
Uffici$, da cui veramente risulta, come accennava ora il 
ministro della guerra, che la Camera non approvò la rìdu­ 
'Lie;ne propùeta. dalla. Commissione di finanza. 

Quando il mio lavoro fu compito, e che ebbi a raffron­ 
tarlo col progetto uftìcìale stato deposto dal signor mini­ 
stro sul tavolo della presidenza, trovai una differenza di 
3500 lire; volli chiarirmene, eppercìè interpellai la sagre­ 
teria della Camera dei deputati, la quale ebbe a. rispon­ 
dermi che il Giornale Ufficiale aveva preso un abbaglio, ma 
ohe da.i verbali tenuti alla C;;mera ti•ultava invece che la 
riduzione era stata ammessa. 
In questo stalb di cose io non vedrei altro mezzo di 

uscirne, salvo quello di sospendere la votazione su questa 
categoria, tanto più che oggi non si vota in complesso il 
bilancio 1 e di pregare il signor presidente di volere di 
ufficio rivolgersi al presidente della Camera elettiva. onde 
~veYe·u.na dichiara.iionearecir;;a sul vero stato delle cose. 
lo intanto ho creduto dover significare al Senato come 

apparì a me la cosa di che si tratta. 
.,&TOIJB,presidentc del Consiglio, ministro delle finanze. 

Io credo che veramente sia nata una malintelligenza: per 
ora il fatto ufficiale è che questa cifl'a. non era. stata por­ 
tata in bilancio ; e però, in vista dell'incertezza. che ne na­ 
sc0va, mi sono in proposito rivolto d'ufficio alla presidenza 
della. Camera elettiva, la quale mi rispese-pure d'ufficio 
che la Camera. aveva ammessa questa riduzione, 
Io .credo che vi ru errore: ma l'ufficio della presidenza 

ha già manifestata la sua opinione, ed io non saprei e-Ome 
si potrebbe chiarire tale errore. Converrebbe forse fare 
un'inchiesta, ma la ma.s8imjt; parte dei deputati ora non 
2"i trova. più in Torino, ondé si vedra , ae sarà ì1 caso, 
ove non vi siano vacanze che permettano di trovare"""una 
economia nelle categorie, dì chiedere un credito supple· 
mentario, 

DI Pos.x.ottE, relatore. Ho manifestata l'opinione di 
ricorrere alla preaidenza della Camera dei deputati, perchè 
non conosceva che il presidente de) Consiglio già l'avesse 
fll.tto dal canto suo; di modo che ritiro· assolutamente la. 
proposta. che aveva avuto l'onore di fare. •••••ll•N'l'IC'. S'intende che la. cifra resta qual è scritta, 
cioè quella che è stata approvata dalla Camera dei depu­ 
tati. Il Ministero vedrà cosa gli convenga di fare a questo 
proposito. 
DI •••Nnl!Jo, segretario! dà lettura delle categorie sue­ 

ceesivè del progetto del bilancio passivo pel 1854 del dica­ 
stero della marina sino alla categoria, 32. • 

DI Po.1.1,flNE, relatore. Chìeggo la parola per far rimar .. 
care l'inesattezza del foglio ufficiale, e come sarebbe utile 
che gli si raccomandasse di usare attenzione, mentre i mag­ 

""' giori assegnamenti sono portati nel foglio uffieia.le per lire 
3132 che io ho verificato essere veramente 3182. 
(Viene letto il rie pi lngo delle spese ordinarie e straordi­ 

narie di questo progetto dì bilancio.) 
..._UIDENTli:, Pongo ai voti la somma intiern delle ca­ 

tegorie teotè tacitamente votate dalla Camera. 

Chi approva il complesso di queste categorie voglia 
alzarsi. 
(È approvato.) 

Dl8Ct18810BIE Il: .&P .. llOY.&ZI01'E DELLE BINCGK.IB 
CATEGORIE DEL BU...AWCIO PA.91SITO PEL f86il 
D'EIL DICA.iiTEBQ DELlillJTB.'1BONE· PtlWBLICA.. 

PBEMJDB*TI!, Si apre egualmente la discussione ge­ 
nerale eul progetto di bilancio riguardante la pubblica 
istruzione. 
or COlil .. EGBIO GIACINTO, relatore. Nella relazione che 

fu distribuite. al Senato sul bilancio della pubblica istrn­ 
zione è detto come 'la vostra Commissione di finanze non 
avesse stimato necessario vi si entrasse in verun partìoo .. 
lare sulle varie sue categorie. (Vedi volume Domm.enti, 
pag. 123.) 
No risulta per quella relazione una brevità, troppo la­ 

conica forse, onde è che mi fo lecito resporvi ora., in nome 
mio particolare, i pensieri che produsse in me l'esame di 
quel bilancio. 
È detto nella relazione come il bilancio paesivo della 

istruzione pn bblica si presentasse quest'anno con una di· 
minuzione dì lire 42,018 53 relativamente & quello del 
1853. 

Codesta diininuzione non è spartita egualmente nelle 
varie categorie; a.nz.i sono ehieste per talune somme mag­ 
giori che nel 1853, inentre in alcune altre vennero scemate, 
fone o\tre 1nisura, le somme cbe si erano oredute neoessariE' 
negli esercizi precedenti. 
Le diminuzìonì relatìva1nente al biJancio del 1853 por­ 

tf\,no principalmente sulle spese richieste pel corpo amrni­ 
nisttativo e su quelle dell'insegnamento universitario. 
Quanto alle pritne (categorie 1, 2, 7, 10 e 11) vi \\ssoeierete, 
ne son certo, di buon animo ai risparmi proposti, che sono 
dovuti in gra.u parte all'applicazione al dicastero della 
pubblica ietrnzione della legge del 23 marZ-O 1853 sull'am­ 
ministrazione centrale dello Stato, persuasi che da s} fat.ti 
risparmi non sarà per risultare incaglio veruno nell'snda­ 
fuento regolare dell'amministrazione universitaria. 

Altrettanto non dirò sulla di.n-ùnniione delle somme ri~ 
chieste per l'ìnsegnanwnto (categorie 12, 16 e 17). 
Il nostro corpo universita.rio è composto di eminenti 

professori, e a lode del loro insegnamento basterebbe citare 
i nomi di quelli fra i nostri studenti che divenuti ingegneri 
percorsero i primi con locomotive le pendenze de' ()iovì. 

Ma il nwnero di qnei professori è lungi dal bastare 
all'insegnamento delle varie discipline, il cui studio è oJ:a­ 
ma.i condizione necessaria· dell'esistenza di vera Univel'­ 
sità; e, conviene pure dirlo, i professori esistenti .non 
hanno ricevuto sin qui rimunerazioni tali da compensare 
gli studi da essi fat.ti onde rendersi atti a coprire degna­ 
mente l'alto posto ad essi &SlSognato. Ne Séguo che l'inse­ 
gnamento universitario nostro non potrebbe mantenersi 
a quell'altezza ctlla quale è destinato qualora non si allo­ 
gassero in avvenire per le categorie 12 e 17 somme di 
molto superiori a quelle che SònO proposte nell~attuale 
bilancio. 
Se non che non era sfuggita Ètll'onorevole ministro che 

presiede alla. pubblica istruzìone l'esiguità delle somme 
allogate nei bila.nei pa..e.sa~j, e Re egli non oredette « che 
nelle strettezze in cui versiamo fosse conveniente dt oolle- 
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citare un aumento di spesa, egli vi vedeva. però un potente 
motivo d'invocare in più propizie circostanze un miglior 
trattamento pel suo dicastero. > 

· In cenformìtè di ciò il ministro ha. proposto nella nuova 
legge pel riordinamento della pubblica istruzione, non già 
che sia aumentato ai professori di Università lo stipendio 
di cui hanno finora goduto, bensì che si faccia loro lecito 
il dare, concorrentemente a professori liberi, su quei rami 
di scienza che più loro talenta , corsi retribuiti dagli 
studenti. 

« Con tali nuovi ordini e nuove dottrine ed esempi nuovi 
s'aprirà (diceva il ministro) negli studi nostri universitari 
un adito al libero insegnamento, eccitando l'emulazione 
fra gli insegnanti ufficiali e i liberi, affinchè cìaeouno abbia 
modo ·di segnalarsi.. e i giovani sien _tratti ad udirli dal 
valore individuale 'dell'insegnante, anzi che da un articolo 
di regolamento.s 
Codesti ordini nuovi per noi sono quelli che da assai 

tempo reggono alcune Università italiane e tutte quelle di 
Germania, e mi sia lecito il far voti perchè istituzioni 
analoghe dieno tosto luogo in tutte le nostre Facoltà a 
quo' profondi studi pei quali si distingue la gioventù edu­ 
cata a. Bonn, a Gottinga, a Heidel berga, 
>Da quelle dichiarasionì dell'onorevole ministro risulta 

che le economie introdotte nelle categorie che riguardano 
l'insegnamento universitario sono cosa assolutamente tem­ 
poreria, sono cosa che non potrà nuocere in verun modo 
all'avvenire di quell'insegnamento. 

Delle categorie relative all'amministrazione università­ 
ria non menzionate finora, una (categoria 8) presenta que­ 
st'anno un tenuissimo aumento apparente di lire 328, le 
quali figuravano nel bilancio precedente alla categoria 7. 
Le altre (categorie 3, 4, 5, 6, 9) sono portate colle cifre 
identiche del 1853. 

Nella categoria 13 il Ministero chiedeva quest'anno una 
somma non contemplata nei bilanci precedenti per tra­ 
sferta dei delegati del. Ministero per assistere agli esami 
nelle Università e nelle scuole universitarie; la Camera 
elettiva. non reputò necessaria questa nuova allocuzione, 
e soppresse quella categoria, 

Le categorie 1+, 15 e 18, relative esse pure all'insegua· 
mento superiore, sono conservate colle cifre medesime del 
bilancio precedente. 

Le categorie relative all'insegnamento aeeondario pre­ 
sentano alcune un aumento, altre una diminuzione, re­ 
lativamente all'esercizio precedente: cosi per le categorie 
relative ai collegi reali (categorie 19 i 20) sono chieste lire 
H,606 02 di più che nel 1853; mentre i collegi convitti 
nazionali riceverebbero lire 4436 di meno che nell'esercizio 
precedente. 

Queste variazioni di poca importanza in favore o a sca­ 
pito di una od altra, categoria. scompariranno nei bilanci 
venturi, quando la nuova. legge abbia stabilito sopra basi 
più fisse quanto concerne l'insegnamento secondario. 

Per le spese relative a.gli stabilimenti scientifìei univer­ 
sitari (categorie 23 e 24) non occorrono variasioni d'impor­ 
tanza, solo ai aumentarono lire 2450 pel laboratorio di chi­ 
mioa e per le raccolte mineralogiche di Torino. 

La, Qiminuzione relativa al collegio Carlo Alberto (cate­ 
gol'ia 25) non è che apparente : le lire 3360 che si sono 
tolte da questa categoria essendo trasportate a quella delle 
spese diverse .. 

Gli ·incorauviamenti e grati/lca11ùml per la istit·1tzio1w 
di, mwve scuole e J!Br la mapgiore diffusione dei l1'mi 
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scientifici e letterari che formavano oggetto della catego­ 
ria 23 del bilancio 1853 e della categoria 26 del progètto 
ministeriale per I'esercisio corrente, vennero soppressi dalla 
Camera elettiva, ritenendo che per tali oggetti ii potrà, 
ove occorra, provvedere con apposite leggi t la spesa già 
fatta nei primi mesi dell'anne fu portata. in aumento nella 
categoria 37. 

Nella categoria concernente le riparazioni e migliora­ 
menti agli edifizi universitari (categoria 28) è proposto un 
aumento di lire 16,106 da spendersi nelle varie Università· 
del regno. Altre lire 20,000 chieste dal ministro in aumento 
della cifra del 1853 per la continuazione dei lavori di am­ 
pliazione della biblioteca dell'Università di Torino furono 
dalla Camera elettiva collocate in una categoria partìeolare 
(categoria 28bis ). Tale somma non deve però considerara.i 
come un vero aumento di spese, giacche easa è pB.rte- 'di un­ 
fondo di lire 77,000 già stanziato per I'amplìaeìone eppunto 
di quella biblioteca, e del quale sole lire 38,000 erano state 
spese finora. 

Venne scemata di lire 6799 63 la categoria un po' ela­ 
stica delle spese diverse (categoria 29), quantunque tale 
diminuzione sia solo apparente, poichè la "somme distolta è 
stata poi:a1_ta in1 altri bilanci.~ in a1ltre ca:egorie a11· q'.'tàesto: • 
la eontabì itè a meno acquis ... cos maggiore rego an . 

Le cinque categorie seguenti (categorie SO, Si, 82, 33- e 
34) erano portate sino all'anno 1852 nel bìlanelo di agri­ 
coltura e commercio, o in quello della marina: esse Si ri­ 
feriscono alle scuole tecniche, a quelle di orologieria, di. 
nautica, di veterinaria. 

Tali ecuole,quelle più particolarmente che corrispondono 
a bisogni provinciali, direi quasi comunali, dovrebbero e'e 
considerarsi veramente come parte dell'insegna.mento -ml~ 
1ionale, dovrebbero esse dipendere da1 Ministero--deiln. 
pubblica istruzione al quale furono assegnate due, anni 
sono? 
Mi sia lecito il pensare che no, appoggiandomi-all'uopo 

sulle dichiarazioni fatte in altro recinto dall'onorevole pre· 
sidente del Consiglio dei ministri, il quale in occa.sione 
della discussione appunto di questo bilancio diceva consi­ 
derare i favori accordati alle scuole tecniche oome l'inco· 
raggiamento più efficace che si potesse da.N!~ al co~reio 
ed all'industria. 
Aggiungerò che il aussidiare tale o tal altra Flcuola di 

un'industria speciale, potrebbe per avventura considerarsi 
come un contraddire a quei principii di libertà commer· 
ciale sì altamente proclamati in ogni circostanza dal Par~ 
lamento nazionale. Ma codesti dubbi saranno più con~ 
venientemente trattati nella discw;sione della .,egge pel 
riordinamento dell'istruzìone che ho già menzionata più 
volte. 

Per ora mi limiterò a. farvi osservare che pel :complesso 
delle cinque categorie 30,. 31, 32, 33 e 34, c'orrispondenti 
alle categorie 29, 30, 31, 32 e 37 delbilaneio del 1853,.so·fu> 
richieste qne,t'anno lire 25,616 65 di più che ·nell'anno 
antecedente. 
La categoria 35 è. nuova i vi 8i chiedono lire 2000_per la 

stampa. della statist.iea generale deH 'istrnz.ione pubbliea, 
alla. quale si stalavora.ndo. 
I trattenimenti di aspettativa (categoria 36) che do­ 

vranno scon1parire poco a poco da ognuno dei ·bilanci, tro­ 
vanBi awnentati in questorrelativamente a queUO del 1853, 
di lire 3946. 
Il ministro giustifica questo aumento di spese dicendo 

aver egli dovuto 1;Ccordare nel 1853 vari tmtteuilll~nti di· 
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aspettativa « per comprovati motivi di salute o per sop­ 
pressioni d'impiego. ~ 

La categoria de' casuali (categoria 37) presentata dal 
Ministero nella cifra stessa dell'anno precedente (lire 
26,500) venne dalla Camera elettiva ridotta a lire 20,000: 
ma siccome nel primo semestre si eran fatte già varie spese 
imputabili sulla categoria soppressa, Ineoraggiamcnti e 
grati(kazioni, tali spese furono regolarìzsate col portarle 
nei casuali, e la diminuzione relativamentè.-a1·1853 rimase 
di sole lire 2000. 
Termina q ui la parte . ordinaria del bilancio 1854, la 

quale presenta un aumento di lire 78,253 07 sulla parte 
ordinaria del bilancio 1853: aumento però di sola appa­ 
renza, che proviene dall'essersi portate quest'anno nella 
parte ordinaria alcune categorie che figura.vane nella parte 
straordinaria de' bilanci precedenti. Di fatto le spese straor­ 
dinarie per l'esercizio corrente riguardano i soli maggiori 

1 u.ssegnwmentl sotto q_ualunq1-1te titolo ( categoria 38), pei quali 
vi si chiedono lire 27 ,169 80, con diminuzione di lire 2685 
sul bilancio precedente, 

Quanto alle dieci ultime categorie di quel bilancio, esse 
vennero e11mina.te·nell'a.ttuale, le une perche erano eessati 

• i motivi che le avevano fatte ammettere dal Parlamento 
nel 1853, le altre perchè comprese più regolarmente, come 
dissi or ora, in alcune categorie della. parte ordinaria. del 
bilancio attuale. 
Codeste spiegazioni dettatemi dallo studio speciale ch'io 

aveva dovuto fare del bilancio dell'istrusiona pubblica mi 
autariseano, spero, ad insistere presso voi onde vogliate 
dare a questo bilancio quell'approvazione che io dovetti 
chif,dervì già come relatore della Commissione di finanze. 

"IBB&BIO, ministro dell'istr·u.(ione pubblica. Domando 
la parola. 

l'lllt81DBNTB. La parola è al ministro dell'Istruzione 
pubblica. 

naaABIO, ministro. dell'istruzione pubblica. Rìngraaio 
il senatore preopinante delle onorevoli parole che si è com­ 
piaciuto di dire nell'interesse della pubblica istruzione; lo 
ringrazio tanto più in quante che il suo voto per me, come, 
certamente pel Senato e pel paese, sarà tenuto somma­ 
mente autorevole, 'avendo egJi stesso professato splendida­ 
mente in una delle più celebri accademie di Francia. 

La legge sulla pubblica istruzione è una di quelle che 
sono più difficili a farsi, e I'eaempio delle altre nazioni ce 
\Q prova. 
Nel progetto da me presentato io non ho certamente 

fiducia dì aver risolto con ìntisrs soddisfazione l'arduo 
probletn~ ;"ma. io spero ·che sottoposto alla discussioae del 
Parlamé11to e migliorato in quelle parti che si crederà 
conveniente dalla sa.Vi.e.zia delle due Camere, potrà tutta.via 
produrre frutti utilissimi al pubblioo insegna.1uento. 
Non è necessario che io qui ripeta, quello che ho già. 

detto alraltra Camera, che, cioè, io ho sempre considerato, 
avuto riguardo al merito di lunghi - etudi, come tenufa•ima 
la retribuzione che si corrisponde ai professori delle Uni­ 
versità. 
Debbo per 11.lt1·0 a questo proposito rettificare un'osser­ 

vazione dèll'onorevclc mio umico il senatore Giacinto di 
0oUogno, il quale h~ credutoche nel progetto da me pre­ 
sentato mi siii. contentato di proporre per i professori. delle 
UniverBiià la facoltà cli fare dei, corsi privati. 
Io non mi sono contentato di questo, ma ho proposto 

anche·~ inigljo1·amento negli stipendi, se non conJorm.e. a 
·quel!~ ~~\·o, c}w li stata s.erbl\ta pr0$1'Q altre nai;ioni, ;>JJzi 

r: 'J '-) ' . 

presw quasi tutte le n1»ioni civili, ahneno alq111Wto mag., 
giore di quella eh• è presentemente OllBervata. 
Spero pertanto che il favore del Senato non vorrà meno 

nella dUicussioM che si farà nel principio della nuova. S.,._ 
sione del progetto di legge che io ho presentato, il qual& 
abbisogna del concorso, dei lumi e delle esperienze dei pec· 
sonaggi che siedono in questo veneralo Conses/lQ. . 

Pllllt1lDMT11. Non ocoorrendo un voto special ... d.l 
Senato per chiudere la. discussione che finora non ba avuto 
luogo, dopo le spiegaiioni date dal relatore, ed acco11Bentita 
dal Ministero, io non. ho che a pr~are l 'onotevole fMme;tio.re 
Pal!avicino-Mosai a voler dare lettura delle ca.tegorie <li 
questo bilancio. 

._.. ..... u1CUIO·•OHJ, segr~tario, legge lasil!golocat... 
gorie del progetro dì bilancio pa .. ivo pel 1854 <W dic..-0 
dell'istruzione pubblica. (Vedi vol. Docume11ti, pag. 262.) 

PaElllDllliTE. Provoco il voto del Senat.o sopra il com­ 
plesso delle categorie ora lette. 

Chi approva., voglia leva.rsi. 
(Il Senato appxova.) 

Dl8Cll'••IONIB B .&.PP•OYAZIO- azLL• •1!180LB 
c.a.Tssoa•• o• .. •1r.a11c10 •.1.•••v<o ••s. IH• 
n•L o•E48TBRO DI &B.l.Zl.1. E GIU•Tl&ll. 

Pl\ElllDBliTE. Si passa ori> alla disonssion& goneraJ. 
relativa. al terzo bilancio posto all'ordine del giorno, vale Ili 
dire a <juello di grazia e giustizia. {Vedi vol. JJoc., pag. 9Q.) 

Gt.'11.1.0, s~J"reta.rio, legge le t.ìngole ea.-tegorie di quetfto 
progetto dì bilancio. (Vedi voi. Documenti, pag. 260.) 

••11•JD,...T& Pongo ai voti w spese tutte corrispon­ 
denti alle ca.tegQrÌe che sono sta.te lette. 
et.i le approva, sorga. 
(Il Senato approva.) 

•••c:ill'UIOlWE 11 raoall:'f'TO 
DI LBG.GE P&B. L&. alS'OB111&. D'&I DIRITTI DI 
aGa.LO S D~LA C.&.ftT.& BOLLATA. 

W'KEIUDW.WTIL Viene ora in discussione il progetto 
risgwndante la riforma dei diritti di bollo e della carta 
bollata, sul quale dichiaro aperh1 la. discussione .. gene· 
rale, pregando i signori cominissa.ri di voler prendere il 
loro posto. (Vedi vol. Documemi, pag. 811.) 
. Se non chiedesi la parola sulla. disoussi.onQ generale, iO" 
passerò alla lettura degli articoli. 
(Lettisi gli artiooli l" e successivi sino al 30"1 vengono 

sen•• osservazioni approvati.) - (Vedi vol. Documenti, 
pag. 831.) 

< Art. 31. Sono soggetti al bollo ed &1nn1essi o.I bolln 
straordinario.o visto per bollo i seguenti atti e scritti prima 
ili essere autenliCllti colla firma, la quale non potr~ ean­ 
C'.ell~rsi, nè iu a.ltro modo alterarsi. 

< Col diritto in ragione o della dime11•ione della carta, 
cioè; 

Pino a decimetri q_ua.<lsati 14 •.... , ••• L. _:· 50 
Da id. id. 14 a 20 . . . . • • • ! • 
Da id. id. 20 a 30 . . . . • . • 2·, '"· 

Par ogni ~ior di.JA(t,nsioue . •. . . . . . . • -,.. :4, • 
• 1. l piani, tipi, disegni, modeUi, dìmÒstrazie11i,- eal- 
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ooli ed altri lavori degli ingegneri, architetti, misuratoti -e 
feriti; 
:-• 2. Le liquidazioni, dimostrazioni, calcoli ed altri lavori 

dei ·liquidatori. 
• Col diritto fisso, qualunque sia la dimensione della 

oart&, cioè : 
Di lire 1 60: 

• 3. Gli stampati per passaporti all'~stero. 
Di lire 1: 

• 4. Le patenti per gli .. ercenti profes>l!oni, arti Iibe­ 
rBtli, industria o commercio. 

Di centesimi 80: 
• 5, Gli stampati per passaporti nell'interno; 
• 6. Le polizze di carico, le lettere di vettura ed i fogli 

di via. 
Di centesimi 60: 

e, 7. I rièorsi pe-r demsnde ed opposizioni che si preaen­ 
tane a.i Ministeri, ai pubblici uffizi ed alle amminiatraaioni 
dei comuni od altri corpi morali; 

e S. I registri delle produzioni, i registri o fogli d'u .. 
dienza, ed i repertori che per legge sono obbligati di tenere 
i segretari dell'ordine giudiziario, i notai, agenti di cambio, 
-li, uscieri ed altri pubblici uffizialì per gli atti dipen­ 
dmlti <lai loro mim<itero; 

• 9. I registri degli arbitramenti, delle consegne e delle 
denunzie in materia berraceellare, di cui al numero 3 del­ 
l'artieo!-0 SO ; 

• 10. I bilanci attivi e pessivi delle comunità, provincie, 
dieisìoni e corpi morali ; 
• 11. I conti degli esattori od altri contabili delle ammi­ 

nistrazioni e dei corpi anzidetti ; 
e 12. I moli delle contribuzioni comunali e f}-ovincìa.li; 
• 19. I ru<>liJ!elle comandate per lavori stradali, od altre 

opere comnna1T' o consortili i 
• 14. I libri di catasto e di tràsporto; 
• 15. I registri dei comuni destinati all'esercizio delle 

gabelle o dei dazi, e quelli di dogana portanti scttomìaslone 
con ca.uiion~ per depositi fittizi; 

• Le bolle di dogana a cauzione, ed i certiìica.ti di sca­ 
rico triplici. 
• QW1J1do questi registri saranno formati a 111&dre e 

figlia, il diritto sarà dovuto per ogni bolletta staco.ata; 
• 16. I registri degli uffizi delle ipoteche, cioè il regi­ 

stro d'ot<line, quello delle iscrizioni ~ quello delle tni­ 
scriz!oni; 
é 17; hnol!·d'equipaggio dei bastimenti; 

· e 18. I registri che in forza delle leggi sono obbligati di 
tenere i proprietari od impresari di diligenze, velociferi ed 
altre vetture pubbliche, non che i proprietari o le società 
di stradé ferrate per la consegna dei viaggiatori e delle 
111.erci; 
• 19. I registri degli albergatori, dei locandieri e altri, 

che a termini delle leggi sono obbligati di tenere per descri­ 
vem le persone a <111i l30Bl11linistrano "1loggio; 

• 211. Gli atti di mii "11'11.rticolo 18 della ·legge del 8Q 
giugno 1856 ; 

• La carta per le consegne delle successioni. 
Di """tesimi 20: 

• 21. Uibri o registri di oommercio che debbono tenere 
banchieri+ omnmercie.ntit arma.tori; spedìsionierì; com­ 

llli88io!llai; ~ di \l&lllbio, son sali e le società 1t~ùe 
<li cemmerclo; 

• llZ. Le cedole e le obbligazioni '4$11<> Statti. • •••mi•; reidtore. lilgli, Il à · quuto punto ohe si crede 

avvenuto l'errore di qui ho fatto cenno nella. .relaziona 
riguardo al diritto di bollo delle cedole ed obbliga.zioni . 
dello Stato che, a tenore del voto emesso dalla Camera 
elettiva dovrebbe essere di centesimi 50 ed inscritto dopo 
il numero 20. 

PBÈUDEWTE~ Vi si potrà supplire nella. copia auten­ 
tica che si darà al Ministero. 

&IllI.10. È il caso di far passare le cedole e le obbliga­ 
zioni sotto l'indicazione di centesimi l50 a vece di c&nfesimi 
20, e prima del numero 21. 
auuo11r1, relafo1·e. Si dovrà mettere prima dell'indica,... 

zione di cenfe.s-imi :JO. 
&.LftEat:. Osse1·verò eh~ al n° .2i. sotto l'articolo. 31 

esiste la clisposizione relativa o.i libri e registri di COJlltuer"" 
cio, la quale Il seguitata da quella relativa e.Ile cedole ed 
obbligazioni dello Stato, e domaDderò se non sia.no ·P.ef 
caso e l'una e l'altra da trasferirsi prima del cenno di een~ 
!esimi 20. 

•&.RIONI, rt~latvre. L'indicazione dei libri e registri <lf' 
commercio sta bene sotto il cenno di centrstmiJJ(J; l'errore 
non riguarda che le cedole e le obbligazioni de1\o Stato, 

u111i.10. L'articolo correrebbe cosl. Dopo 1'a.rticolo.1W 
che dioo : ali atti di cui all'articow 18 della legge dol 30 
yiugno J.853 -- La carta JHtr la consegna delle B"""'9sjoni, 
verrebbe il numero 21 dicente: Le cedole e le obbliglleioni 
del.lo Stato, e seguirebbe poi l'indicazione di cootesimi 20. 

H&BIONI, relatore .. È precisan1ente eosì. 
O• POLS.Oa!B. Non credo fuori di proposito di pregare 

l'onorevole relatore a dirmi se nel progetto votato .dal)a 
Camera elettiva sia vi veramente questa. disposi-ai-Olle np.:ll1e~ ., 
rica che ora sì propone, perchè se noi diamo un 'al~ dispo~ 
sizione nwnerica anche in vista di rettifica.re ·un materiale 
errore, ne verrebbe un inconveniente grave, ed è che la. 
legge non potrebbe essere sanzionata. 
•.o:a101n, •·elatore. La Camera elettiva ha votato che le 

cedole fJ le obbligazioni dello Stato dovess.ero essere sog­ 
gette al bollo di centesimi 50, e poi per 11ll errore di copia 
il numero riflettente tali cedole . ed obbligazioni è ~tato 
riportato sotto il numero seguente, e sottoposto cosi al solo 
diritto di centesimi 20. Questo peYò, ripeto, è'\m semplli/e 
errore materiale. 
... •oi.I.••11· Do~ ~ono al ~•nato se insisto; 

ma egli à solo per tartronen-are che ·p:U ps.reva d'aver sen• 
titc che il senatore Giulio avesse proposto di trasportare il 
numero 22 prima del 21. 

•ntTi.10. Di necessità si deve fare questo trasport<>, 
poichè 191.tassa non Il stabilita nomÌlll\tivament.e per .cia­ 
scuna specie di atti, ma per .un'ennmer-azìoneche~µ& 
alla designazione della specie di carta che deve esaere eo­ 
n1une a tutti questi atti. 
Non vi ha altro modo di osprimere che le llll<fole e le 

obbligazioni dello Stato sono soggette a.il una ta88!1 di.~.~ 
tesimi 50 che portandone l'indicazione sotto a qt\~.'.<ll, 
tatti gli altri atti che sono sogget.ti a simile tassa.. ~di 
l'osservazione fati.a daJl'onorevole relatore dell'nffieio oen­ 
trale non si potrebbbe in ..Jtro modo introdurre, che ()(>! 
fare H trasporto indicato: senza di questo bisognerà ~up­ 
plirvi col fare una lunga spiegazione; cosa che sicurlL!ll~te 
non può e!lsere nell1illtenzìone del Senato. . . ~ _ , . , : 

•• PO&I.OIH<. Domando di nuovo perdono a,! Slinlltti se 
insisto un momento. 
Io hoc perfettamente capita I~ l~c" di queata traspo$i~ 

:ùone ; -ma ciò che ·non mi à- aucora. chia.r~ si à che, ai~­ 
come la Camera déi deputati ha votato tale di8po$izi. 
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con un numero, questa cambiando numero potrebbe ledere 
una parte della legge, per cui· sarebbe mestieri· cli riman­ 
da-ria all'altra Camera. 

Ecco la semplice osservazione che io faceva. 
GillLIO. Domando perdono se insisto per parte mia sulla 

proposta da me fatta. 
La Camera dei deputati avendo votato che le cedole ed 

obbligazioni dello Stato siano soggette ad una tassa di 
centesimi 50, non può aver votato a.ltrimeuti che col com­ 
prendere le cedole ed obbligazioni dello Stato nel novero 
di quegli atti che sono soggetti ad nna tassa di 50 cente­ 
simi, pciehè altrimenti avrebbe inserito un articolo spe­ 
ciale nella legge, dicendo: le cedole ed obblìgaeìoni dello 
Stato sono soggetto pe"ò al bollo di centesimi 5Ò. 
Non essendosi ciò fatto, non vi aveva assolutamente 

altro modo cli esprimere questa prescrizione della legge, 
che col comprendere questi atti con tutti gli altri; quindi 
non può essere avvenuto altrimenti che per errore di ama- 

•nuense, che questa. designazione delle cedole ed obbliga­ 
gaaioni si tja trasferita da una. Categoria all'altra. 
L'inconveniente sarebbe uguale se non si facesse questo 

cambiamento) poichè il Senato verrebbe a votare una. di­ 
sposisione differente da quella votata dalla Camera dei 
deputati, ed il Mirustero si troverebbe nella medesima dif­ 
ficoltà di non poter presentare alla aeaaione reale una 
legge che è stata. votata. dalle due Camere in termini diffe­ 
reati l'una dall'altra. 

, Per lo meno male io credo che siano da collocare questi 
atti illiliema con tutti quelli che sono tassa.ti a centesimi 50. 
CU'Ollll, preside,,te del Coosiglio, ministro delle finanee. 

Qui non vi puo essere stato equivoco, giacehè la legge alla 
Camera dei deputati non diede luogo a nessuna discus­ 
sione; il progetto fu votato quale venne dalla Oommìsslone 
presentate; e 20 di certo che la Commissione propose che le 
cedole ed obbligazioni di Stato fossero sottoposte al diritto 
di ettntesind 50, come si potrà verificare nella relazione 
della. Oamers stessa. 

Non vi può dunque essete dubbio nell'intenzìone e della 
Commissione· e della Camere ; perciò io credo ebe si ripa.rerà. 
ad un errore materiale (non sono ·cert.o se questo errore si 
trovi anche nel processo verbale della. Camera) col portare 
le cedole ed obbligazioni dello Stato nella categoria degli 
atti sottoposti alla tassa di centesimi 50. 

•-HDl!NTI!. Dalle spiegazioni date risulta intiera­ 
mente che il Sanato, approvando la disposizione di queste 
articolo nel modo suggerito dal sanatore Giulio, non fa che 
uniformarsi al voto espresso dalla. Camera dei,P.epntati, 
dimodochè non essendovi divergenza fra il nostro ed il suo 
voto, non v'è nessun bisogno di rimandar la legge all'altra 
Camera.' 
Metto ai voti l'articolo 31- 
•COTT&. (Interrompendo) Si è detto cbe per le cedole ed 

obbligazioni dello Stato vi è una votazione espressa della 
Camera dei deputati, e che il bollo di esse fu fissato a cen­ 
tesimi 50. Ma questo non fa che il numero 21 debba eBso1·e 
anche compreso nel bollo di 50 centesimi ..... 

Voci. Noi no I , 
CDTT&. Non vi sono che le cedole ed obbliga•ìofti dello 

Stato che'l!ia.no tassate a 50 eentesimi. 
&Lftlillt- L'errore materialo /J avvenuto nella seconda 

votazione. 
In occasione della discussione sovra ll bollo ordinario è 

1t&tii1 fatta una proposta per eui il bollo applicato a:lle 
oeMle veniva tassato di centesimi 50. 

Aim.nesso il principio di quest'aggravasione, fu. osser­ 
v-Q,to che la modificazione della medesima doveva essere 
posta là dove si tratta del bollo strMrdina,rio, come /J vera­ 
mente qui indicata al n° 22, sotto l'articolo 31, che tratta 
del bollo straerdìnerio. 
Venuti a quel punto, fu ricordato che c'era da introdurre 

questo cenno del bollo di 50 centesimi applicato alle cedole 
ed obbligazioni dello Stato ; ma, per difetto di memoria, in 
quel momento, del relatore della Commissione della Ca-mera 
dei deputati J\\ dotto che si doveva collocare dopo il n- 21, 
invece che doveva dire dopo il n° 20, polche egli a~o 
dice: • collocato dopo il n' 21, cioè fra gli oggetti che 80110 
tassati per 50 centesimi. :t · 

È chiaro adunque che si tratta qui non solo dì un errore 
materiale, ma invece di un errore di copista, di un .mpstJB 
lingua. 
(Si proseguo la lettura dei seguenti numeri dell'arti­ 

colo 31): 
• 23. Le bolle dei registri di dogana per p11gamento dei 

diritti d'entrata o d'uscita, quando il loro amn1onta.re 
eccede le lire 3: 

• 24. Le bolle dei registi-i di dog&na per pagwmmtn <lei 
diritti di transito e di ostell&ggio;. 
• 25. Le bolle a pagamento dei registri deUe gabelle 

esercitate da.i comuni. 
Di centesimi 5: 

< 26. Le bolle dei registri di dogana per pagamento dei 
dritti d'entrata o d'uscita.1 quando il loro ammonta.re nou 
eccede le lire 3 i 

• 27. Le bolle senza pagamento di dogana.per servizio si 
di terra. cI:.w di mare; e quelle pure sema..prt.pment& per 
servizio de!e gabelle esercitate dai comuni; , 

« 28. Le bolle d'ogni specie per servizio ~ei dazi oomu- 
naH tenuti in economia od appaltati; " 

• 29. Leboiledeipesi pubblic; a cbinnque appartengano. 
Di un centesimo : 

< 30. I giornali, le gazzette ed altri fogli periodici poli­ 
tici provenienti dall'estero ed i loro supplementi. ~ 

DI.•os..1:oot1E. Allorquando la. .Commissione di finanza 
ebbe ad occuparsi di questa legge mi ne.eque un dubbio, 
dubbio che non poteva essere risolto e non lo fu. Io credo 
opportuno dì sottomettere al signor ministro di finanze 
questo stesso dubbio, che accennava alla Commissione di 
finanze, ed è sul paragrafo 30, che sottopone al bollo i 
giornali, le gazzette ed altri fogli periodici proverufillti dal- 
l'estero e i loro supplementi. ~ 

Io scorgo come nella legge del 9 aprile 1854 ogni bollo 
demaniale sui fogli esteri è stato abolito, ed. infatti leggo 
l'articolo 28 in.cui appunto ciò- ohe ·ho l'onore.dì .esporre 
viene stabilito : 

"' I giornali, le gazzette e gli stampati di versi dei regii 
Stati perl'eatero e viceversa sono sottoposti, a.i dirìtti sta: 
biliti dalle convenzioni coi paesi stranieri. ~ 

Ora queste convenzioni banno generalmente abolito tutti 
i diritti di bollo fmi giornali. Solo adnnqne in quella circo­ 
stanza. si osservava dal ·relatore della. Ca.mera elettiva. (i.o 
debbo citare l'opinione del relatore della Commissione della. 

· ·ca.mera elettiva mentre non vi fu discuasione in Senato) 
come appunto soli .pochi giornali italiani andava.no. sotto­ 
postiaqnesto bollo; ciò eh<! produceva una somma talmente 
minima che la epesa di bollo era maggiore del•pro®tw. · 
In seguito a questa OSSl:!orvazione ne venne la-di~ne 

contenuti. nella legge del 9 aprile 1854, modilìeatita della 
legge 18 no-.embre 1850 sulla taesa poetale. , , ,, ·' 
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Ora io domando se coll'introdurre in questa legge in 
modo assoluto: e i giornali, le gazzette ed ,altri fogli perìo­ 
dici debbono essere sottoposti a bollo • non si venga ad 
im.pingere in una disposisione della. legge precedente, e 
altera.re le eonvenaioni stipulate colle potenze straniere. 
Io credo che era mente anche del Ministero di abolire 

questa disposizione; forse non avrà avuto presente questo 
ano intendimento quando si è votata la legge sul bollo. 
Ciò che temo è che lle nasca. un inconveniente di una 

legge che potesse veramente urtare colle disposizioni di 
un" legge precedente. 
C:.&TOIJB, presidente del Consiglio, ministro delle {inanse. 

È evidente che quest'articolo non può modificare i trattati 
o le eonvensioni contratti con altre potenze. Esso dev'es­ 
sere interpreW.to in questo senso, eioè: che quando eutrae­ 
sero nello Stato giornali provenienti da paesi coi quali non 
abbiamo speciale impegno di non imporre un diritto di 
bollo, sa.rà loro imposto quello di un centesimo, 
Io credo che non vi possa essere dubbio su questa inter- 

. pretazione, cioè che l'esenzione del bollo, portata da un 
trattato, il una obbligazione assoluta che non si può nem­ 
meno per legge violare, perciò sussister!> anche dopo la 
promulgazione di questa legge. Ma siccome non abbiamo 
trattati con tutti i paesi del mondo, potrebbe darsi che ci 
giungessero giornali da certe contrade colle quali non esi­ 
stono tratta.ti, dalla. Ghìua, per esempio, ed allora. questi 
saranno soggetti alla disposizione di questa legge. 

01 POILll01'18. Appunto perchè vi sono nazioni colle 
quali non abbiam trattati (e citerò Parma, llfodena, Roma, 
Napoli, eee.), i loro giornali, pervenendo fra. noi, debbono 
certamente essere sottoposti al bollo. Ma domando come si 
può combinare questa disposizione della legge attuale con 
quella della legge 9 aprile 1854, la quale abolisce aasolu­ 
t&mente ogni diritto di bollo sui giornali. 

e..1.YU1JB, presid6'11tte del Co-nsiglio, ministro delle fi1ian1e. 
Questa legge stabilisce una disposizione generale che 
deroga. a. quella citata. dall'onorevole preopiaaate, ma non 
deroga a eonveasìonì le quali essendo bilaterali non possono 
essere modificate da una parte sola. E in verità mi pare 
'ssai più razionale. 
Quest• legge impone una tassa assai modica sopra i 

tògli_.. esteri, cioè un centesimo per foglio, H che per un 
giornale che esce 300 volte all'anno, forma 3 lire all'anno;' 
Il Senato vede come questa sia una tassa di eos\ piccola. 
entità, ohe niuno potrà certo lamentarseue. 

DI POLLOl!ll!. Ho parlato due volte per chiarire il dubbio 
che era nato in me; mi si permetta. di soggiungere, che 
certamente il signor ministro delle finanze ha sciolto il· 
dubbio, cioè che colla legge del 9 aprile si era abolito il 
bollo, con questa ai riétabilisce. Quindi ne verrà che dal 

1 (> luglio al 1 ° di gennaio non avranno i giornali pagata la. 
tassa del bollo, ed al 1 (>gennaio ricomineieranno a. pagarla, 

DI B.&.GlVOLQ, seg-retario, prosegue la lettura dei numeri 
dell'articolo 31. 

Col diritto di bollo prcporzionale ; 
e 31. Le cambiali od altri effetti di commercio sino a 

lire 50P di .. .. .. .. .. .. .. . .. .. Cent. 25 
< Da, oltre Ie lire 51)0 alle lire 1000 . . . . . . . • 50 
e Da oltre le lire 1000, per ogni migliaio . . . • 50 
« Le scritture contenenti affittamenti od obbligazioni di 

cui al numero 37 dell'articolo 30, sino a lire 1000 .. L. l 
• Al disopra di lire 1000, per ogni migliaio . . . . • L 
PBEBJDIUITR. Chi approva l'intero articolo 31, si rizzi. 
(È approveto.] 
(Vengo110 successivamente ldtt.i i rimanenti articoli del 

progetto, i quali sono del pari approvati senza diaeueeione.j 
- (Vedi voi. Documenti, pag. 835.) 
Prima di passare all'appello nominale, debbo far cono r, 

score l'ordine del giorno di domani:. s"Ì discuteranno i 
bilanci passivi pel 1854 dei dicasteri della guerra e dei 
lavori pubblici, e si potrà anche discutere il progetto di 
legge relativo alla costruaìone dì una cavallerizza coperta. 
iii Alessandria, giacchè il rapporto è gi~ stato distTibuito. 

Se non v'ha osservazione in contrario vuol dire che il 
Senato approva. l'ordine del giorno. 
Si passa allo equiìtinio. 

Bl!LAZIO!I• 81JL R•l.All1Cl10 .&TTITO f 81M1 
E PA.e•IYO DE~ILIB FIN&N•ll:. 

PBEHDE~TE. Prima di pl·oclamare il risultato ·dell• 
votazione, debbo fa.r conoscere al Senato che 11 senatore 
Cotta ha già depositato il suo rapporto sul progetto di 
legge riguardante l'approvazione del bilancio attivo gene­ 
rale dello Stato. (Vedi vol. Documenti pag. 286.) 
Il •enatoi:e Quarelli ha p1>rimenti depositato la sua rela­ 

zione sµI progetto di legge per il bilancio passivo del dica­ 
stero delle finanze per l'anno 1854. (Vedi vol Documenti, 
pag. 161.) 

• 

Risultamento della vota~ione: 

Votanti. . . . . . . . , . . . . . . . 55 
Voti favorevoli . 51 
Voti contrari . . . . . . . . 4 

(li s .... to adotta,) 

La •eduta è levata alle ore 5. 
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